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Attuazione della d i re t t iva del Consiglio delle Comuni t à eu ropee 
(73 /23 /CEE) re la t iva alle garanzie di sicurezza che deve posse­
de re il ma te r i a l e e le t t r ico des t ina to a d essere ut i l izzato e n t r o 

a lcuni l imit i d i t ens ione 

ONOREVOLI SENATORI. — L'attuazione del 
Mercato comune presuppone, tra l'altro, la 
eliminazione degli ostacoli di ordine tecnico 
agli scambi di prodotti industriali, derivanti 
da disparità tra le disposizioni legislative, 
regolamentari ed amministrative degli Stati 
membri. 

A tal fine, il Consiglio delle Comunità eu­
ropee, nel quadro delle misure volte al rav­
vicinamento di dette disposizioni, ha adot­
tato, il 19 febbraio 1973, in base all'articolo 
100 del Trattato che istituisce la Comunità 

economica europea, la direttiva 73/23/CEE 
sul ravvicinamento delle legislazioni degli 
Stati membri relative ali materiale elettrico. 

Tale direttiva trova presupposto nella con­
siderazione che le differenze esistenti nelle 
legislazioni degli Stati membri in materia 
di sicurezza nell'impiego del materiale elet­
trico adoperato entro taluni limiti di ten­
sione costituiscono un ostacolo alla libera 
circolazione del prodotto e che tale ostacolo 
può essere superato assicurando che il ma­
teriale elettrico risponda ad alcune esigenze 
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in materia di sicurezza riconosciute in tutti 
gli Stati membri. In particolare, il provve­
dimento comunitario stabilisce che l'osser­
vanza di queste esigenze può essere presun­
ta dalla conformità del materiale elettrico 
a norme armonizzate stabilite di comune 
accordo da organismi notificati da ogni Sta­
to membro. 

Ai sensi degli articoli 5 e 189 del Trattato 
che istituisce la Comunità economica euro­
pea, si impone ora all'Italia la necessità di 
adeguare la legislazione nazionale alla diret­
tiva comunitaria. 

A tal fine è stato predisposto l'unito di­
segno di legge che consta di otto articoli. 

L'articolo 1 definisce il materiale elettri­
co che rientra nel campo di applicazione del 
disegno di legge. 

L'articolo 2 stabilisce allcune esigenze di 
sicurezza cui deve rispondere il materiale 
elettrico per la sua libera circolazione nel 
Mercato comune. 

In base all'articolo 3 si presumono sod­
disfatte le esigenze di sicurezza di cui all'ar­
ticolo 2 quando il materiale elettrico è co­
struito conformemente alle norme armoniz­
zate stabilite di comune accordo dagli orga­
nismi di normalizzazione notificati alla Com­
missione della Comunità europea degli Stati 
membri. 

Per il materiale elettrico per il quale non 
esistano ancora norme armonizzate, si pre­
sume, in via transitoria, rispondente alle 
disposizioni dell'articolo 2 il materiale elet­
trico costruito conformemente alle disposi­
zioni in materia di sicurezza già elaborate 
da altri organismi internazionali (CEE-el e 
IEC) e, quando anche queste manchino, alle 
disposizioni in materia di sicurezza appli­
cate nello Stato membro in cui il materiale è 
stato fabbricato (antt. 4 e 5). In ogni caso, an­
corché non conforme alle disposizioni di cui 
agli articoli 3, 4 e 5, si presume .rispondente 
alle disposizioni deiart icolo 2, il materiale 
elettrico per il quale, 'in caso di contestazione, 
il costruttore o l'importatore presenti una 
relazione di conformità elaborata da uno de­
gli organismi notificati ai sensi dell'artico­
lo 11 della direttiva comunitaria (art. 6). 

L'articolo 7 prevede che la conformità del 
materiale elettrico alle disposizioni degli ar­
ticoli 4, 5 e 6 possa essere presunta dall'ap­
posizione di marchi o dal rilascio di atte­
stati da parte degli organismi nazionali com­
petenti oppure, in mancanza, dalla dichiara­
zione di conformità rilasciata dal costrut­
tore stesso. 

Gli articoli 8 e 9, infine, stabiliscono la 
competenza del Ministero dell'industria a 
designare gli organismi di cui agli articoli 
3, 6 e 7 e a vigilare sull'applicazione della 
legge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Le disposizioni della presente legge si ap­
plicano al materiale elettrico destinato ad 
essere utilizzato ad una tensione nominale 
compresa fra 50 e 1.000 Volt in corrente 
alternata e fra 75 e 1.500 Volt in corrente 
continua, con le seguenti eccezioni: 

a) materiali elettrici destinati ad essere 
usati in ambienti esposti a pericoli di esplo­
sione; 

b) materiali elettrici per radiologia ed 
uso clinico; 

e) parti elettriche di ascensori e monta­
carichi; 

d) contatori elettrici; 
e) prese e spine di corrente per uso do­

mestico; 
/) dispositivi di alimentazione dei re­

cinti elettrici; 
g) materiali nei riguardi dei disturbi 

radioelettrici; 
h) materiali elettrici speciali, destinati 

ad essere usati sulle navi e sugli aeromo­
bili e per le ferrovie, conformi alle dispo­
sizioni di sicurezza stabilite da organismi 
internazionali, cui partecipano gli Stati mem­
bri della Comunità economica europea; 

i) materiale elettrico destinato ad esse­
re esportato fuori dal territorio della Comu­
nità economica europea. 

Art. 2. 

Il materiale elettrico che rientra nel cam­
po dell'articolo 1 può essere posto in com­
mercio solo se — costruito conformemente 
alla regola dell'arte in materia di sicurez­
za — n o n comprometta in caso di installa­
zione e di manutenzione non difettose e di 
utilizzazione conforme alla sua destinazio-
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ne, la sicurezza delle persone, degli animali 
domestici e dei beni. 

I princìpi generali in materia di sicurezza 
sono indicati nell'allegato alla presente legge. 

Art. 3. 

Si presume rispondente alle disposizioni 
dell'articolo 2 il materiale elettrico che sod­
disfa alle norme armonizzate rilevanti ai fini 
della sicurezza, stabilite di comune accordo 
dagli organi di normalizzazione elettrotecni­
ca ed elettronica notificati dagli Stati mem­
bri alla Commissione della Comunità eu­
ropea. 

Con decreto del Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, di concerto con 
i Ministri degli affari esteri e del lavoro e 
della previdenza sociale, sentito l'organo di 
normalizzazione di cui al successivo artico­
lo 8, sono recepite ile norme armonizzate. 

II decreto, con allegate le norme armoniz­
zate, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. 

Art. 4. 

Ove non esistano ancora norme armoniz­
zate ai sensi dell'articolo 3, si presume ri­
spondente alle disposizioni dell'articolo 2 
il materiale elettrico conforme alle disposi­
zioni in materia di sicurezza della CEE-el 
(Commissione internazionale delle regola­
mentazioni per l'approvazione degli impian­
ti elettrici) e della IEC (Commissione elet­
trotecnica internazionale) pubblicate con le 
modalità previste nei paragrafi 2 e 3 del­
l'articolo 6 della direttiva CEE 19 febbraio 
1973, n. 23 e recepita in Italia. 

Art. 5. 

Ove non esistano ancora norme armoniz­
zate ai sensi dell'articolo 3 e disposizioni di 
sicurezza conformemente all'articolo 4, si 
presume rispondente alle disposizioni del­
l'articolo 2 il materiale elettrico costruito 
conformemente alle disposizioni, in mate­
ria di sicurezza di un altro Stato membro 
della Comunità in cui il materiale è stato 
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prodotto, purché dette norme garantiscano 
una sicurezza equivalente a quella che è 
richiesta in Italia e ciò sia stato attestato 
da uno degli organismi designati ai sensi 
del successivo articolo 8. 

Art. 6. 

Salvo prova del contrario, ed ancorché 
non conforme alle norme armonizzate di cui 
all'articolo 3 o alle disposizioni degli arti­
coli 4 e 5, si considera rispondente alle dispo­
sizioni di cui all'articolo 2, il materiale elet­
trico per il quale, in caso di contestazione, 
il costruttore o l'importatore può presen­
tare una relazione elaborata da uno degli 
organismi notificati ai sensi dell'articolo 11 
della direttiva CEE 19 febbraio 1973, n. 23, 
da cui risulti la conformità del materiale 
elettrico alle disposizioni dell'articolo 2. 

Art. 7. 

L'apposizione sul materiale elettrico di 
un marchio di conformità ovvero il rilascio 
di un attestato di conformità da parte degli 
organismi competenti per ciascuno degli 
Stati membri della Comunità economica 
europea importa la presunzione che il ma­
teriale stesso è conforme alle disposizioni 
degli articoli 3, 4 e 5. 

Si considera altresì conforme alle disposi­
zioni degli articoli 3, 4 e 5 il materiale elet­
trico, in particolare quello industriale, mu­
nito di una dichiarazione di conformità ri­
lasciata dal costruttore. 

Art. 8. 

La designazione per l'Italia degli organi 
di normalizzazione elettrotecnica ed elettro­
nica, degli enti che stabiliscono i marchi e 
gli attestati a norma dell'articolo 7 e di 
quelli che possono predisporre relazioni ai 
sensi dell'articolo 6 è effettuata con decreto 
del Ministro dell'industria, del commercio e 
dall'artigianato, di concerto con i Ministri 
degli affari esteri e del lavoro e della pre­
videnza sociale. 



Atti Parlamentari — 6 — Senato della Repubblica — 536 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 9. 

La vigilanza nell'applicazione della pre­
sente ilegge è demandata al Ministero del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato, 
che ha facoltà di disporre accertamenti di­
rettamente o a mezzo di istituti, enti o labo­
ratori appositamente autorizzati al fine di 
verificare che il materiale elettrico soddisfi 
alla disposizione dell'articolo 2. 

Qualora il Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato riscontri la non 
corrispondenza del xnateriaile elettrico alle 
disposiziionii dell'articolo 2 può vietarne l'im­
missione nel mercato o limitarne la circola­
zione con il rispetto della procedura pre­
vista dall'articolo 9 della direttiva CEE 19 
febbraio 1973, n. 23. 
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ALLEGATO 

PRINCIPALI ELEMENTI DEGLI OBIETTIVI DI SICUREZZA DEL MATERIALE 
ELETTRICO DESTINATO AD ESSERE ADOPERATO ENTRO TALUNI LIMITI 

DI TENSIONE 

1. — Requisiti generali. 

a) Le caratteristiche essenziali del mate­
riale elettrico, la cui conoscenza ed osser­
vanza sono indispensabili per un impiego 
conforme alla destinazione ed esente da pe­
ricolo, sono indicate sul materiale elettrico 
stesso oppure, qualora ciò non sia possi­
bile, su una scheda che l'accompagna. 

b) Il marchio idi fabbrica o ili marchio 
commerciale sono apposti distintamente sul 
materiale elettrico oppure, se ciò non è pos­
sibile, sull'imballaggio. 

e) Il materiale elettrico e le sue parti co­
stitutive sono costruiti in modo da poter 
essere collegati in maniera sicura ed ade­
guata. 

d) Il materiale elettrico è progettato e 
fabbricato in modo da assicurare la prote­
zione dai pericoli citati ai punti 2 e 3 del 
presente allegato, semprechè esso sia adope­
rato in conformità della sua destinazione 
e osservando le norme di manutenzione. 

2. — Protezione dai perìcoli che possono 
derivare dal materiale elettrico. 

In conformità del punto 1, sono previste 
misure di carattere tecnico affinchè: 

a) le persone e gli animali domestici 
siano adeguatamente protetti dal pericolo 

di ferite o altri danni che possano derivare 
da contatti diretti o indiretti; 

b) non possano prodursi sovratempe-
rature, archi elettrici o radiazioni che pos­
sano causare un pericolo; 

e) le persone, gli animali domestici e gli 
oggetti siano adeguatamente protetti dai pe­
ricoli di natura non elettrica che, come in­
segna l'esperienza, possono derivare dal ma­
teriale elettrico; 

d) l'isolamento sia proporzionato alle 
sollecitazioni previste. 

3. — Protezione dai pericoli dovuti all'in­
fluenza di fattori esterni sul materiale elet­
trico. 

In conformità del punto 1, sono previste 
misure di ordine tecnico affinchè il mate­
riale elettrico: 

a) presenti le caratteristiche meccani­
che richieste in modo da non causare pe­
ricolo alle persone, agli animali domestici 
e agli oggetti; 

b) sia resistente a fenomeni di natura 
non meccanica nelle condizioni ambientali 
previste, in modo da non causare pericolo 
alle persone, agli animali domestici e agli 
oggetti; 

e) nelle condizioni di sovraccarico pre­
viste, non causi pericolo alle persone, agli 
animali domestici e agli oggetti. 


